	MODELLO PER USO IRRIGUO
	
	Spazio per marca da bollo da € 16,00
(Enti pubblici ed assimilati non devono apporre i bolli. Negli altri casi di esenzione dall’imposta di bollo dovrà essere allegata la documentazione che dimostra la sussistenza di tale diritto)
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	PROTOCOLLO


	
	
	

	
	
	

	
	Alla Regione Umbria
U.O.T. Difesa Idraulica, tutela e valorizzazione 

delle risorse idriche
Sede di Perugia
Via Tornetta, n.1 - 06123 Perugia
	

	
	direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it
	


RICHIESTA DI LICENZA DI ATTINGIMENTO DI ACQUA PUBBLICA 
 PER L’ANNO 2016 
(Art. 17 così come modificato dall‘ art. 96 c. 4 del D.Lgs 03.04.2006 n. 152, 
Art. 56 T.U. 11.12.1933, n° 1775, L.R. 11.05.2007 n° 12)
Il/La sottoscritto/a
	Dati proprietario


	Cognome…………………………………………Nome......………………….………………………

nato/a  ……………….………………… il ……………….,  residente in ………..……...……….…,

Via/Piazza……..…………………………….…….. Codice Fiscale ………………………………… 

In qualità di ………………………..…………………Ditta……………………………………………… 

con sede  in……………………………….Via/Piazza ……………….………………….……..……. 

Codice Fiscale/P.I  ………………….……………………………………………………………… 

telefono …………….………… fax …………………PEC o e-mail ……..…………........……..............

	Utilizzatore
(da compilare solo se diverso dal proprietario)
	Nella qualità di:          Affittuario          Altro…………………………………………………………..

Cognome………………………………………………Nome......………………….………………………

nato/a a ……………….………………… il ……………….,  residente in ………..……...……….…..…,

Via/Piazza……..…………………………….…….. Codice Fiscale ……………………………………… 

In qualità di ………………………..…………………Ditta……………………………………………….… 

con sede  in……………………………….Via/Piazza ……………….………………….………..……..… 

Codice Fiscale/P.I  …………….……………………………………………………………….…………… 

telefono …………….………… fax …………………PEC o e-mail ……..…………......……..................


PRESENTA ISTANZA  
Ai fini del rilascio della Licenza di Attingimento di acqua pubblica per l’anno 2016 e,  consapevole delle sanzioni e delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci o false attestazioni, ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28-12-2000;
 DICHIARA 
 
      
Indicare se si tratta di una prima istanza.

In caso di licenza rilasciata nell’anno precedente indicare se è stata inviata la lettura finale del contatore.
 DI UTILIZZARE L’ACQUA AD  USO: 
           
     IRRIGUO         ABBEVERAGGIO ANIMALI DA CORTILE (si riferisce agli allevamenti domestici da cui non si ricava reddito)
CON PRELIEVO DA: 
   
     Invaso (alimentato da sorgente)                Fiume               Torrente            Fosso/Canale/Rio             Sorgente
 
Denominazione: 
 Ubicazione e/o località dell’attingimento:                              Situato nel comune di:  
 
Barrare in caso di prelievo effettuato con trattore-botte o altro mezzo della capacità di q.li…………, specificando il percorso, dal punto di prelievo alla località dei terreni da irrigare.
…………………………………………………………………………………………………………………….…………
MEDIANTE POMPA O TUBO CON POSTAZIONE: 
 

                MOBILE *2                       PER CADUTA

Posizionata:    Foglio N°                            Part. N°                  

COORDINATE GAUSS-BOAGA :   X (Est) ::                                             Y (Nord)
 (dei punti di attingimento) *2                                                                       
     X (Est)                                               Y (Nord)
CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA  POMPA: 

 Marca                                                       Modello/Tipo             Matricola n°                        lt/sec   
 

	PER COLORO CHE IRRIGANO SUPERFICI FINO A 5.000 MQ CON UNA POMPA NON SUPERIORE AI 2 L/S LITRI AL SECONDO:
· NON  E’ OBBLIGATORIO IL CONTATORE;

· IN CASO  DI SISTEMA A PIOGGIA E’ CONSENTITA L’IRRIGAZIONE SECONDO LE FASCE ORARIE DI SEGUITO INDICATE
       Dal Lunedì al Sabato dalle ore 7.00 alle ore 8.00;
       Dal Lunedì al Sabato dalle ore 18.30 alle ore 19.30;
       Altri orari da specificare nello spazio sottostante con un massimo di 6 ore settimanali 
    (tranne che dalle ore 12.00 alle ore 17.00) …………………………………………….………………………
· IN CASO  DI SISTEMA A GOCCIA E SIMILARI E’ CONSENTITA L’IRRIGAZIONE SECONDO LE FASCE ORARIE DI SEGUITO INDICATE:
        Dal Lunedì al Sabato dalle ore 7.00 alle ore 9.00;
        Dal Lunedì al Sabato dalle ore 18.30 alle ore 20.30;
        Altri orari da specificare nello spazio sottostante con un massimo di 12 ore settimanali
……………………………………………………………………………………………………………………………………


CONTATORE:                                                                                     
E' obbligatorio per tutti i possessori di licenze l'uso del contatore, (tranne che per gli utenti possessori di licenza per uso irriguo che irrigano terreni aventi superfici inferiori a 0,5 ettari e con pompa di portata non superiore a 2 /ls.) 
La lettura del contatore deve essere effettuata al momento della spedizione del presente modello. 
Marca                                                    Matricola n°                                            Lettura 
 

	Estremi 

Catastali dei terreni da irrigare
	Comune 1……………………………………….Località……………………………………………….

Foglio……………………………………………Particelle……………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………
Comune 2………………………………………Località………………………………………………..

Foglio…………………………………………..Particelle………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………



Dati relativi alle colture
      Coltura                                   Superfice in MQ                  Coltura                           Superfice in MQ
	1
	Ortaggi
	
	
	
	
	
	
	6
	Girasole-Sorgo
	
	
	
	
	
	

	2
	Tabacco
	
	
	
	
	
	
	7
	Frutteto
	
	
	
	
	
	

	3
	Mais
	
	
	
	
	
	
	8
	Oliveto
	
	
	
	
	
	

	4
	Medica
	
	
	
	
	
	
	9
	Vigneto
	
	
	
	
	
	

	5
	Barbabietola
	
	
	
	
	
	
	10
	Altro
	
	
	
	
	
	


	TOTALE SUPERFICIE 

DA IRRIGARE MQ. 
	  
	  
	  
	
	
	


Metodo di irrigazione

     Tradizionale (a pioggia)   
  

  Barrare in caso di utilizzazione di impianto a goccia (specificare superficie Ha…..……………….) o in caso di utilizzazione di microirrigatori in grado di assicurare una piovosità non superiore a 2,8 mm/ora  (specificare superficie Ha…………………….)
 IL/LA SOTTOSCRITTO/A, CONSAPEVOLE CHE SONO IRRICEVIBILI PER L'ISTRUTTORIA TUTTE LE DOMANDE SPROVVISTE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E NON COMPILATE IN TUTTE LE SUE PARTI, DICHIARA ALTRESI':
- Di rispettare tutte le disposizioni che saranno impartite anche successivamente al rilascio della licenza (limitazioni, sospensioni, revoca) e farle rispettare da eventuali addetti all'esercizio della pompa, nonché di esercitare l'attingimento nel rispetto dell'art. 56 del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modificazioni, di tutta la normativa vigente in materia e delle prescrizioni indicate nella licenza concessa;

- Che in relazione alle zone di frega, osserverà il divieto di prelievo idrico per il periodo di due mesi dalla data dell’istituzione del vincolo;
 - Che il prelievo      non ricade       ricade           in area parco e/o         in area SIC (Sito Interesse Comunitario), SIR (Sito Interesse Regionale), ZPS (Zona Protezione Speciale);

- Che i meccanismi di prelievo saranno posizionati in modo da garantire il rispetto del minimo deflusso vitale;

- Di mantenere in perfetta efficienza i misuratori volumetrici verificandone il funzionamento; 

- Di mantenere esposto sulla pompa per tutto il periodo dell’attingimento il cartellino rilasciato dalla Regione con gli estremi identificativi della licenza;
- Che il corpo idrico in oggetto           rientra       o non rientra fra quelli le cui acque sono riservate al consumo umano;

- Che utilizzerà l’acqua esclusivamente per le finalità richieste in licenza e non la cederà a terzi;

· Di comunicare i volumi idrici prelevati nell’anno 2015 pena il non rilascio della licenza per il 2016;

· Di rimuovere, tutte le attrezzature, entro 15 giorni dal termine di scadenza della licenza con conseguente rimessa in pristino dei luoghi.
E ALLEGA ALLA PRESENTE ISTANZA:
· copia di un documento di identità del richiedente;

· copia del codice fiscale del richiedente o Partita I.V.A.;
· documentazione fotografica del tratto di alveo/sponda interessata dalla collocazione della pompa di attingimento;
· n.1 planimetrie in scala da 1/2000 in cui sono evidenziate le particelle interessate ed il punto di prelievo delle acque;

· n.1 corografie  in scala 1/25000 in cui è evidenziata la zona di prelievo dell’acqua;

· per i non proprietari allegare titolo che giustifichi l’istanza (contratto di affitto, comodato o altro); 
· autorizzazione del proprietario dei terreni dove è collocata la condotta di adduzione, qualora diverso dal richiedente;

· per coloro che utilizzano un invaso allegare l’autorizzazione alla realizzazione dello stesso;

· ricevute di versamento;  (Vedi Comunicazioni)
-    comunicazione dei volumi idrici prelevati nell’anno 2015.

Luogo e Data,                                                                                                                   Firma

    ----------------------------------------------------- 

Il/La sottoscritto/a prende atto che i dati contenuti nella dichiarazione resa sono trattati ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 ed autorizza la Regione Umbria - U.O.T. Difesa Idraulica, tutela e valorizzazione delle risorse idriche alla gestione degli stessi per finalità e modalità di servizio.
      Firma

   ----------------------------------------------------- 
Normativa di riferimento 
Legge Regionale n. 12/2007
Norme per il rilascio delle licenze di attingimento di acque pubbliche.
Legge Regionale n. 15/2008
Art. 15 comma 3bis. Le concessioni e le licenze annuali di derivazione di acque pubbliche, rilasciate dopo l'entrata in vigore della presente legge, devono prevedere nei rispettivi disciplinari d'uso, in relazione alle zone di frega, il divieto di derivazioni idriche per il periodo di due mesi dalla data dell'istituzione del vincolo . 
D.Lgs. 152/2006 

Art. 144. 1. Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sotto suolo appartengono al Demanio dello Stato.
Art. 124 1. Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati.
Art. 164. 1. Nell’ambito delle aree naturali protette nazionali e regionali, l’Ente gestore dell’area protetta, sentita l’Autorità di Bacino, definisce le acque sorgive, fluenti e sotterranee necessarie alla conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate.
Legge n. 1775/33 -Art.17 (sostituito dall'art. 96 punto 4 del D.Lgs. 152/06).

Salvo quanto previsto dall'articolo 93 e dal comma 2, è vietato derivare o utilizzare acqua pubblica senza un provvedimento autorizzativo o concessorio dell'autorità competente.

La raccolta di acque piovane in invasi e cisterne al servizio di fondi agricoli o di singoli edifici è libera e non richiede licenza o concessione di derivazione di acqua; la realizzazione dei relativi manufatti è regolata dalle leggi in materia di edilizia, di costruzioni nelle zone sismiche, di dighe e sbarramenti e dalle altre leggi speciali.

Nel caso di violazione delle norme di cui al comma 1, l'Amministrazione competente dispone la cessazione dell'utenza abusiva ed il contravventore, fatti salvi ogni altro adempimento o comminatoria previsti dalle leggi vigenti, è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 30.000 euro.

Nei casi di particolare tenuità si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.500 euro. «omissis» .

R.D. n. 523/1904 -Art. 93.
Nessuno può fare opere nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici e canali di proprietà demaniale, cioè nello spazio compreso fra le sponde fisse dei medesimi, senza il permesso dell'autorità amministrativa competente. L'inosservanza di cui sopra è penalmente perseguibile ai sensi degli art. n. 632 e 635 del Codice Penale.

Legge 241/90 -Art. 21 e successive modifiche ed integrazioni
1. Con la denuncia o con la domanda di cui agli articoli 19 e 20 l'interessato deve dichiarare la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatori a prevista dagli articoli medesimi ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'art. 483 del Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato;

2. Le sanzioni attualmente previste in caso di svolgimento dell'attività in carenza dell'atto di assenso dell' Amministrazione o in difformità di esso si applicano anche nei riguardi di coloro i quali diano inizio all'attività ai sensi degli art. 19 e 20 in mancanza dei requisiti richiesti o comunque in contrasto con la normativa vigente.

2-bis. Restano ferme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e controllo su attività soggette ad atti di assenso da parte di pubbliche amministrazioni previste da leggi vigenti, anche se è stato dato inizio all'attività ai sensi degli articoli 19 e 20.

Alla Regione Umbria
U.O.T. Difesa Idraulica, tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Via Tornetta, n.1 

06123 Perugia

Pec direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it
Il/la  sottoscritto/a_____________________________________________________________________
nato/a a___________________________il __________________ residente a ____________________   Fraz.___________________________Via _________________________Tel.________​​​​​​​​​​​​_____________

PEC____________________________________________________________________________ 
E-mail __________________________​​​​​​​​​​​​___________________________________________ 

Titolare della licenza n. ____________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 della citata normativa in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità

D i c h i a r a
	                          ANNO 2015

	Marca contatore
	 

	Matricola 
	 

	Lettura iniziale (mc)
	 

	Lettura finale  (mc)
	 

	Consumo  (mc)
	 


  Data_____________________                                                                                       

FIRMA








_____________________  
Il/la  sottoscritto/a esprime infine il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, per le finalità stabilite dalla normativa vigente.

     Data_____________________                                                                                       
FIRMA








_____________________       
Di dover sostituire:

il contatore autorizzato nella licenza n._________ marca_____________matricola n.









IL DICHIARANTE
Allegato: fotocopia documento d’identità

___________________________________________________________________________________
Nota: ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 152/06, del Piano di Tutela delle Acque della Regione Umbria e norme attuative di cui alla L. R. 25/2009 è obbligatoria la comunicazione dei volumi idrici prelevati. 
COMUNICAZIONI:

Modalità di presentazione:
1. L’istanza va presentata in bollo € 16,00,  e compilata in ogni campo interessato;

2. Effettuare il versamento di €.30,00 per spese istruttorie -sul c.c.p. 143065 intestato a  “Regione Umbria – Servizio Tesoreria” con  causale: “Oneri istruttori per rilascio licenza di attingimento”
oppure versamento mediante bonifico bancario sullo stesso c.c.p. utilizzando il seguente codice               IBAN
	IT
	38
	N
	07601
	03000
	000000143065


Intestato a:“Regione Umbria – Servizio Tesoreria” con  causale “Oneri istruttori per rilascio licenza attingimento”.
3. Effettuare il versamento di €.23,22 sul c/c postale n. 24917064 intestato a “Regione Umbria – Canoni Regione per utilizzo Demanio-Tesoreria”  con causale: “Canoni licenza annuale di attingimento”
oppure versamento mediante bonifico bancario sullo stesso c.c.p. utilizzando il seguente codice 
            IBAN
	IT
	36
	W
	07601
	03000
	000024917064


intestato a: “Regione Umbria – Canoni Regione per utilizzo Demanio-Tesoreria” con  causale: “Canoni licenza annuale di attingimento”.
4. Portare al momento del ritiro della Licenza Attingimento n° 1 marca da bollo (€ 16,00).
5. Tutti Coloro che inviano la domanda a mezzo pec dovranno consegnare all’ufficio l’originale in bollo al momento del ritiro della licenza. 

****************************************************************************************************************
Le domande in bollo per uso irriguo dovranno essere presentate entro il 28 febbraio 2016.
Le domande pervenute o regolarizzate dopo tale data verranno sottoposte ad una separata istruttoria conseguente la disponibilità della risorsa idrica, con le limitazioni che potranno derivare dall’esercizio delle licenze concesse alle domande pervenute o regolarizzate. 
La domanda può essere presentata:

- all’ufficio licenze attingimento di Via Tornetta n.1 – Perugia (VICINO PARCHEGGIO PELLINI)

- direttamente all’ufficio protocollo della Regione Umbria di Piazza Partigiani n.1 - Perugia; 

- inviata a mezzo pec direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it;

- inviata per posta al seguente indirizzo: REGIONE UMBRIA U.O.T. Difesa Idraulica, tutela e valorizzazione delle risorse idriche Piazza Partigiani n.1 - 06121 Perugia.
La licenza rilasciata ai sensi del comma 1 della L.R. 11.05.2007 n. 12 ha validità per il solo anno solare di riferimento e per motivi di pubblico generale interesse può in qualsiasi momento essere revocata o assoggettata a turnazione senza che l’utente abbia diritto a compensi o indennizzi. 

Le licenze ad uso irriguo sono valide dal  01.04 per le colture orticole e dal 01.05 per le restanti colture -  fino al 30.09 di ogni anno. 

	Regione Umbria - Uffici di Perugia - Via Tornetta  n. 1 (VICINO PARCHEGGIO PELLINI)
Orario al pubblico: lunedì – mercoledì e giovedì dalle 9,00 alle 13,00  

Tel. 075 504-4532-4632-4591-4565  e  075 3681417


Non saranno accettate le domande prive della sopraelencata documentazione nonché della completa e corretta compilazione delle stesse.  

La richiesta qualora giudicata inaccettabile non autorizza il prelievo delle acque. 

L’utente prima di procedere al prelievo delle acque è obbligato al ritiro della licenza e del relativo cartellino. 
I modelli per l’istanza per il rilascio delle licenze sono disponibili sul sito web della Regione Umbria e presso la sede sopra indicata della Regione Umbria.
 











 











                  











IMPORTANTE










